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Indetta dal PCI al Supercinema 

Domenica 
manifestazione 

contro 
gli scandali 

e la corruzione 
L'appuntamento è stato fissato per 
le 10 — Parteciperanno Petroselli, 
Boldrini, Spagnoli, Pio La Torre 

« Scandali, corruzione: da dove nasco
no, come risanare il Paese >: su questo 
tema, ormai all'ordine del giorno per il 
susseguirsi di notizie riguardanti episo
di di corruzione e di illegalità, la Fede
razione comunista romana ha indetto per 
domenica una manifestazione al Superci
nema. All'iniziativa, che comincerà alle 
10, interverranno i compagni Luigi Pe
troselli, della direzione e segretario della 
federazione romana del PCI. Arrigo Bol
drini. vice presidente della Camera, Ugo 
Spagnoli, deputato e membro della com
missione inquirente. Pio La Torre, depu
tato e già membro della commissione an
timafia. 

Tutti i lavoratori, i cittadini, i demo
cratici. coloro che si battono per un 
nuovo modo di governare che spazzi via 
corruzione e clientelismo sono invitati a 
partecipare. 

Con questa manifestazione, infatti, i 
comunisti intendono sottoporre al con
fronto con la cittadinanza il problema — 
divenuto acutissimo con gli avvenimenti 
delle ultime settimane — della corruzione 
della vita politica e pubblica italiana. 
delle responsabilità di fondo per i gravi 
fenomeni di degenerazione. In pari tempo 
il nostro partito sollecita un'iniziativa de
mocratica. nelle istituzioni e nel Paese, 
per una profonda azione di risanamento. 

Per assicurare la più larga partecipa
zione all'incontro popolare tutte le inizia
tive di partito, di sezione e di zona, già 
in programma per la mattina di dome
nica, sono sospese. 

Le indagini sulle bustarelle alla prefettura e alla camera di commercio 

Interrogato in carcere Jalongo 
Pronti altri mandati d'arresto? 

« Vertice » degli inquirenti ieri mattina: si cerca di identificare i funzionari che hanno intascato le tangen
ti per favorire undici supermercati - L'inchiesta prosegue a Spoleto « per legittima suspicione » - Impli
cato anche un magistrato - La carriera del manager di Coppola all'ombra del sottobosco democristiano 

Dopo la proposta avanzata da Psi, Psdi, Pri 

Commenti negativi 
all'ipotesi di 

« minigiunta laica » 
per la Regione 

Una soluzione «scarsamente credibile» la definisce 
j Galluppi — Dichiarazione del segretario regionale 
I CISL — Presa di posizione dell'Alleanza contadini 

MOLTE MASCHERE E QUALCHE SCALMANATO **S£r%A"»£rZ£: SLrSSJ&S 
le strade, soprattutto in en t ro . Via Veneto e le altre adiacenti tono rimaste a lungo bloccate da un gran numero di auto e da numerosi 
gruppetti di pedoni mascherati. Ancor più che nello scorso anno i romani non hanno lasciato passare inosservato II Carnevale: mol
tissime le maschere e non soltanto tra i bambini e i giovani. Per qualcuno, però, come era successo in modo più massiccio giovedì gras
so, è stata solo un'occasione per gesti di teppismo: secchi di acqua gelida o uova contro i passanti e zuffe a colpi di manganelli di 
plastica. LE polizia e I carabinieri sono intervenuti in qualche zona della città per ridurre alla ragione gruppetti di scalmanati. 
NELLA FOTO: un gruppo di ragazzi a Piazza Navona. 

L'appello alla « buona volontà » dell'assessore all'annona non serve certo a risolvere il problema dei prezzi 

SOLO LA COLOMBA MENO CARA PER PASQUA 
L'iniziativa delia giunta comunale è ben lontana anche dall'abbozzare una diversa politica annonaria - Prasca: « Usare in maniera 
giusta l'ente comunale e i mercati generali » - Giudizi critici anche da parte della Confesercenti e della Lega delle cooperative 

Avremo un « paniere » di 
prodotti alimentari a prezzi 
controllati in vista delle or
mai prossime festività pa
squali? 

Una risposta precisa anco
ra non si può avere. Non han
no portato, infatti, a risultati 
definitivi le riunioni che si 
sono svolte nei giorni scorsi 
t ra le diverse organizzazioni 
dei commercianti e dei pro
duttori e l'assessore comuna
le all 'annona. L'iniziativa, co
munque. non sembra destina
ta a dare grossi risultati pro
prio per il carat tere e i tempi 
voluti dallo stesso assessore. 

Di Paola, infatti , a nome 
della giunta capitolina si è 
limitato a lanciare un appel
lo alla buona volontà dei 
commercianti, affinché attui
no una forma di autocontrol
lo sui prezzi di alcuni limita
ti generi alimentari . Certo il 
problema dei prezzi e del ca
rovita non si affronta e risol
ve limitandosi ai richiami 
volontaristici e lasciando in
vece inutilizzati tut t i quegli 
strumenti operativi di cui il 
Comune dispone. Inoltre la 
iniziativa dell'assessore arriva 
tardi , quando ormai molti 
dettaglianti hanno fatto le 
scorte 

Proprio ieri tu t ta la que
stione è s ta ta discussa nella 
seduta del consiglio comuna
le. « Questo intervento — ha 
det to il compagno Prasca — 
non ha alcun senso. Il pro
blema è un altro: si tratta di 
individuare una politica an
nonaria che punti a control
lare e limitare il prezzo dei 
diversi generi. Gli strumenti 
ci sono: l'ente comunale di 
consumo, i mercati generali. 
il centro carni, la centrale del 
latte, si tratta di utilizzarli 
seriamente ». Una iniziativa 
quasi del tu t to inutile, quindi. 
che assume anche il sapore 
di una mossa propagandistica 
in vista delle prossime ele
zioni amministrative. 

In pratica l'assessore alla 
Annona, che si è mosso senza 
riunire o consultare la com
missione consiliare al com
mercio. vorrebbe costituire 
u n «paniere» calmierato di 
w»i prodotti: la colomba pa
squale i salumi, le uova, il 
burro, l'olio di oliva e di semi 
e la frutta fresca. Per ora 
unico risultato conseguito è 
quello dell'immissione sul 
mercato di una colomba di 
produzione artigianale al 
prezzo di 1800 lire al chilo 
«contro le 3 300 delle marche 
più note), e di un tipo di 
salumi a prezzo leggermente 
ribassato. 

« // rcro problema — ha 
commentato Poma, segretario 
delia Confesercenti provincia
le — e che la questione non 
può essere affrontata in que
sto modo se si vogliono avere 
risultati positivi. «Yon basta 
il volontarismo, serve un pro
gramma preciso. Per avere 
buoni prezzi al dettaglio è ne
cessario un rifornimento al
l'ingrosso adeguato: a questo 
scopo può essere utilizzato 
l'ente comunale di consumo. 
Da parte nostra, in ogni caso. 
cerchiamo di lavorare affin
chè anche questa iniziativa 
così limitata possa dare qual
che frutto 

Non diverso è il parere an
che delle cooperative e dei 
negozianti associati. « E' una 
operazione che nasce all'inse
gna dell'improvvisazione — 
d:ce Granone, della direzione 
regionale della Lega delle 
cooperative —- Non siamo 
contrari a trattare ma biso
gna farlo in modo seno, af
frontando e risolvendo i veri 
problemi », 

Forte mobilitazione democratica contro le squallide imprese dei teppisti neri 

Emessi avvisi di reato 
per quattro squadristi 

Accusati di aver accoltellato sabato lo studente 
veronese - Perquisite le loro abitazioni - Ancora 
preoccupanti le condizioni dì Francesco Gardinì 

Quattro avvisi di reato sono s tat i spiccati contro quat t ro 
fascisti per la criminale aggressione a Francesco Cardini, 
lo studente accoltellato sabato scorso in via dei Banchi Vec
chi e ora ricoverato, ancora in gravi condizioni, all 'ospedale 
Santo Spirito. Le comunicazioni giudiziarie, f irmate dal so
st i tuto procuratore della Repubblica, Franco Marrone, ri
guardano Mario Maggi, via di S. Bernadette 22; Tullio Ciar-
rapico, via della salita di Sant'Onofrio, Sandro Forte e Ro
berto Luvisotti. via Caset ta Mattei 167. Le loro abitazioni. 
su mandato del procuratore, sono state perquisite ieri not
te dagli agenti dell'ufficio politico, ma dal sopralluogo non 
sarebbero emersi elementi importanti per l 'indagine. 

I nomi dei quat tro fascisti sono s tat i fatti ieri da Renzo 
Rosselhni. in una denuncia presentata a nome di « Avan
guardia operaia » alla Procura della Repubblica, secondo la 
quale gli aggressori sono stati riconosciuti dagli s tudenti 
del «Virgilio», che hanno assistito all'episodio affacciati al
le finestre. Tre degli accusati . Ciarrapico, For te e Luvisotti, 
sono appunto ex allievi del liceo classico di via Giulia. Ma
rio Maggi invece — sempre secondo la denuncia — sarebbe 
s ta to visto proprio sul luogo dell'aggressione da Antonio Lan-
zara. lo s tudente dell'« Armellini ». picchiato dai fascisti con 
un pugno di ferro, a Ponte Mazzini. 

Le condizioni di Francesco Cardini, intanto, res tano sta-
zioarie. I sanitari del San to Spin to , dove il giovane è ri
coverato. non hanno ancora sciolto la prognosi e dovran
no decidere, nei prossimi giorni, se sottoporre Io s tudente 
ad un al tro intervento chirurgico per asportargli il rene si
nistro, che è s ta to lesionato da una delle micidiali coltellate. 

Un momento della manifestazione di ieri a vicolo della Moretta 

Hanno manifestato uniti sul luogo dell'aggressione 
Affollato comizio in vicolo della Moretta - All'appello lanciato dalle forze antifasciste hanno ade
rito studenti del «Virgilio» e cittadini - Hanno parlato esponenti dell'Anpi e dei comitati di quartiere 
In risposta alle aggressio- T 

ni fasciste di sabato scorso | 
— a un anno dall'uccisione 
dello studente greco Mikis 
Mantekas — studenti e cit
tadini del centro hanno dato 
vita ieri pomeriggio ad una 
manifestazione unitaria in 
vicolo della Moretta. L'inizia
tiva. che si è svolta nel luogo 
dove sabato due giovani ade
renti ad «avanguardia ope
r a i a» sono s tat i accoltellati 
da una t rent ina di squadri
sti. è s ta ta indetta dai comi
tat i di quart iere Campiteli'! 
e Trastevere, dalle sezioni 
sindacali S I P di corso Vitto
rio Emanuele e piazza Ma-
stai. dalla consulta giovanile 
di Ponte Panone . dal movi
mento unitario degli studen
ti del Virgilio e ha ricevuto 
numerose adesioni t r a cui 
quella di «avanguardia ope
ra ia» . Nel corso della mani
festazione sono intervenuti 
uno studente del comitato 
unitario del liceo Virgilio, i 
rappresentanti dei comitati 
di quartiere. Giuseppe Pin
na per il consiglio della pri
ma circoscrizione. il compa
gno Franco Raparelh. con
sigliere regionale del PCI 
e vicesegretario provinciale 
dell'ANPI. Un al t ro momento 
di mobilitazione sarà rappre
sentato dalla manifestazione 
di venerdì in piazza Cola di 
Rienzo. 

L'iniziativa di ieri pomerig
gio. oltre a una ferma de
nuncia delle aggressioni fa

sciste. ha rappresentato un 
nuovo impegno unitario di 
mobilitazione e di lotta, di 
presenza permanente nella 
vita dei noni . 

Non basta rispondere a 
questa o a quella aggressio
ne fascista, ha det to Raparel-
li. ma è necessario che tu t to 
il tessuto democratico al 
quale abbiamo da to vita, nei 
comitati di quartiere, nelle 
circoscrizioni, nei consigli di 
istituto, negli organismi di 
azienda, nelle consulte dei 
giovani, viva di un'estesa e 
profonda partecipazione de
mocratica. assuma nel con
creto Io spirito e gli obietti
vi dell'antifascismo, senza la
sciare mai nessun varco ai 
germi e ai guasti della de
stra fascista. 

Gli avvenimenti di sabato 
— è stato ricordato alla ma
nifestazione — hanno ripro
posto la necessità di una di
versa utilizzazione delie for
ze di polizia, che troppo spes
so rimangono passive di fron
te alle scorribande e alle ag
gressioni teppistiche. Occor
re invece che queste siano 
impegnate al servizio e in 
difesa della legge e della Co
stituzione repubblicana, che 
è antifascista e democratica, 
A questo proposito le forze 
politiche democratiche della 
zona e i comitati di quar
tiere hanno chiesto un in
contro con i dirigenti del pri
mo distretto di polizia. 

Ordine di comparizione a 6 fascisti: 
con calci fecero abortire una donna 

Sei noti picchiatori fasci
sti sono stati accusati dal 
giudice istruttore dott. Ferdi
nando Imposimato di aver 
aggredito nel settembre del 
1974. nell ' interno del suo ne
gozio alla Balduina. la signo
ra Pina Mazzarella che aborti 
in seguito alle percosse rice
vute. 

Il magistrato ha emesso nei 
confronti dei sei squadristi. 
Franco Medici. Massimo Ma-
scetti. Claudio Barbaro. Mau
rizio Urbani, Pierluigi Scara-
no e Paolo Angeloni. altret
tant i ordini di companz.one. 
per il 10 marzo, per rispon
dere — si legge nel documen
to d'accusa — «di concorso 
in lesioni personali gravissi
me dando ciascuno un concre
to apporto alla realizzazione 
del fatto, taluni partecipando 
materialmente all'aggressione 
ed altri stimolando ed agevo
lando l'opera dei primi, ca
gionando a Giuseppina Conti 
Mazzarella, lesioni personali 
dalle quali è derivato rabor-
to della persona offesa, col
pendola al braccio con un 
carrello di fèrro e con calci 

e pugni in rane parti del 
corpo y>. 

Dopo la vigliacca aggres
sione avvenuta »! 26 settem
bre del 1974. la Procura d.-
spose una p e r i z i che s. con 
eludeva con l'affermaz.orie d. 
non poter stab.hre lo s ta to 
di gravidanza delia signora 
Mazzarella: e proprio zTazie 
a questo documento i fascisti 
evitarono l'arresto. I! dottor 
Imposimato dispose un'al t ra 
perizia che malgrado numi 
elementi — evidentemente 
non correttamente valutati — 
arrivò alle stesse conclusioni. 
Ma di opposto parere sono 
stati sia il PM dott. Santa
croce sia il g.udice istrutto
re dott. Imposimato: e p r ò 
prio questo convincimento ha 
portato all'emissione del prov
vedimento giudiziario nella 
forma su riportata. 

Quattro dei sei fascisti in
criminati figurano nel «dos
sier nero » che il dott. I m p r o 
ta, dirigente dell'ufficio po
litico della Questura, conse
gnò nei mesi scorsi all'ufficio 
istruzione e alla Procura. 

Si t ra t ta di Franco Medici. 
Massimo Mascetti, Claudio 

Barbaro e Paolo Angeloni. in 
dicati dalla questura come 
«elementi pericolosi » che s. 
sono resi responsabili d: nu 
morose azioni tepp.stiche a 
danno d. studenti e c . t tad.m 
democratici. Per Franco Me 
d.ci e .-tato invece addir . : tu 
ra chiamato come testimone 
dal giudice istruttore dottor 
Amato per accusare Alvaro 
Lo.acono dell'omicidio dello 
studente greco Mikis Manta-
kas. E' forse per rac.oni del 
genere che il « dossier nero » 
deila questura e rimasto ine
vaso in qualche cassetto del 
tribunale, di Roma. 

La nuova i m p u t a t o n e con
tro i sci teppisti fascisti non 
ammette equivoci e sgombra 
il campo dalie speculazioni 
e falsificazioni imbastite da . 
missini della Balduina per 
sostenere che la signora Maz
zarella aveva ti inventato » il 
suo s tato di gravidanza. S. 
at tende ora. finalmente, l'ar
resto dei sei imputati o al 
più presto il loro rinvio a 
giudizio, già parecchie volte 
sollecitato dall'avv. Bruno 
Andreozzi. rappresentante di 
parte civile. 

L'inchiesta sulla corruzione . 
alla prefettura e alla camera | 
di commercio è en t ra ta in | 
una fase cruciale: spiccato j 
il primo mandato di catiu- i 
ra contro Italo Jalongo. noto | 
manager di Frank Coppola, j 
il grosso calibro della mafia. . 
gli inquirenti hanno in pro
gramma una sene di inter
rogatori ed accertamenti che 
potrebbero dure presto note- ì 
volissime sorprese. Si t ra t ta ; 
infatti di passare dai corrut
tori ai corrotti: scoprire, 
insomma, chi sono i funzio
nari dei due uffici pubblici 
che hanno intascato le bu
starelle per fare aprire un
dici supermercati a Roma e 
nella provincia. 

Prima di vedere le novità 
— per ora scarse — di questa 
inchiesta ancora troppo co
perta dal riserbo, cerchiamo 
di ricostruire la vicenda dal
l'inizio I tat t i risalgono al 
'70. quando Italo Jalongo. 
55 anni, sposato, una sequela 
di procedimenti giudiziari al
le spalle, era consulente del
la STANDA e. a quanto 
pare, anche di altre società 
commerciali. Alla prefettura 
e alla camera di commercio 
romane giusero richieste di 
nulla osta per aprire in città 
e nella provincia undici 
grandi magazzini. Ancora 
non si sa con precisione 
quali erano \ luoghi prescel
ti per i punti di vendita, e 
se poi alcuni supermercati 
siano stat i eifett ivamente 
costruiti. Sta di fatto che. 
secondo quanto ha accertato 
la magistratura, le società in
caricarono il commercialista 
Italo Jalongo. ben introdotto 
negli ambienti della prefet
tura e della camera di com
mercio, di « ungere » tut te le 
ruote necessarie: vuoi per 
superare ostacoli puramente 
burocratici, vuoi per rimuo
vere obiezioni di carattere 
generale relative alla piani
ficazione dell' insediamento 
di nuovi punti di vendita. 

Lo sporco affare ad un cer
to punto venne a galla e la 
magistratura apri un'inchie
sta. Ma tut t i gli a t t i ben 
presto finirono al tr ibunale 
di Spoleto, per « legittima su
spicione ». Ovvero per quel
l'articolo del codice di proce
dura penale che dice: «Se si 
deve procedere contro un giu
dice o magistrato del pub
blico ministero » l'inchiesta va 
trasferita « ad un altro uffi
cio giudiziario egualmente 
competente per materia e 
grado ». Ciò significa una co
sa molto precisa: la vicenda 
deve avere sfiorato anche pa
lazzo di giustizia. I legami 
dell'uomo di fiducia di Cop
pola con alcuni ambienti giu
diziari, del resto, sono noti. 
Proprio questi portarono alle 
dimissioni del giudice Romolo 
Pietroni dall'incarico di con
sulente giuridico della com
missione antimafia, all'epoca 
dell'inchiesta sull'assunzione 
alla Regione Lazio di Natale 
Rimi, che sarebbe s t a t a fa
vorita da Jalongo. 

Ieri mat t ina il giudice 
istruttore Luigi Fiasconaro 
ha interrogato nel carcere di 
Spoleto Jalongo. facendogli 
una sene di contestazioni. 
Nel colloquio si è parlato an
che di un'agendina, la prova 
che ha fatto scat tare le ma
nette ai polsi del commercia
lista. Infatti , l'ordine di cat
tura. come si sa. è s t a to fir
mato dopo che la guardia di 
finanza aveva scoperto in un 
cassetto di un ufficio di Fi
renze un'agenda contenente 
nomi, indirizzi ed annotazio
ni compromettenti per Ja
longo. 

Sempre ieri si è tenuto un 
« vertice >» di magistrati per 
fare il punto della situazio
ne. Oltre al giudice Fiasco
naro c'erano il procuratore 
della Repubblica di Spoleto, 
Clerico, ed i sostituti Goret-
ti e Albanese. Sembra che 
nel corso della riunione gli 
inquirenti abbiano anche 
convocato alcune persone in 
qualità di testimoni. 

L'inchiesta è nella fase più 
delicata m quanto ora =i 
t r a t t a d: stab.lire quali so
no le società commerciali che 
hanno elargito le bustarelle, 
e chi sono i funzionari del
la prefettura e della camera 
di commercio che Jalongo h a 
corrotto durante il suo la
voro di intermediario. Secon
do indiscrezioni, il giudice 
istruttore Fiasconaro si sa
rebbe incontrato con i suoi 
colleghi per concordare la 
emissione di nuovi ordini di 
cat tura. 

L'arresto di Italo Jalongo. 
avvenuto la notte t ra il 24 
e il 25 febbraio scorso, ha 
suscitato scalpore anche per 
il personaggio. 

La prima condanna Jalon
go se l'è buscata nel '55 per 
alcuni assegni emessi a vuo
to Quat t ro anni dopo ne è 
arr ivata un 'a l t ra per truffa, 
e ne". '63 un 'al t ra ancora per 
tenta ta estorsione. Poi di 
nuovo un processo per truffa 
ed un'assoluzione per insuf
ficienza di prove nel "68. 

Ma gli s t ret t i legami con 
notabili democrist.am han
no consentito a Jalongo di 
proseguire per la sua strada 
come se niente fosse. Tan to 
che qualche anno fa fu pre
scelto dali'allora presidente 
della Regione Lazio (il de Me 
chelli) per un lavoro di con
sulenza. Alla fine del 1974. 
per concludere, l'ultimo cla
moroso scandalo, quello del-
l'infiltrazione mafiosa alla Re-
eione, con l'assunzione di 
Rimi. 

Lutto 
E' morto il prof. Filippo Fari

nacci. Ai figli compagni Fulv o. Fau
sto i Giudo le condoglianze de.la 
sezione del PCI di Porto Fluviale 
deirUmt». 

La crisi regionale sembra 
destinata a raggiungere il 
« t e t t o » dei due mesi. Il con
siglio. infatti, difficilmente 
potrà riunirsi nel corso di 
questa sett imana, dal mo
mento clie oggi comincia il 
congresso nazionale del PSI 
che durerà fino a domenica. 
Il confronto in aula poi ri
prenderà. salvo fatti nuovi. 
sulla base dell'» ipotesi » di 
una giunta a tre avanzata 
nella seduta di lunedì dal 
PSI. dal PSDI e dal PRI. 

Già ora si può due . comun
que, che la proposta, a par
te le reazioni che ha susci
ta to in consiglio, non seni-
bla aver raccolto entusiasmi. 
I commenti della s tampa, ie
ri, ne sottolineavano la de
bolezza. e alcuni ne preco
nizzavano un rapido esauri
mento. almeno nelle forme 
in cui è stata avanzata. 

Un giudizio alquanto seve
ro sulla ipotesi del «tnco" 
loie» è s ta to formulato da 
Franco Galluppi, il leader 
dell'URSD. «E ' scarsamente 
credibile — ha detto — ed 
elude del tut to la necessità 
di far corrispondere all'am
pio e convergente fronte so
ciale e sindacale un interlo
cutore regionale valido e al
t re t tan to ampio, che impe
gni sulla base di un preven
tivo accordo programmatico. 
tu t te le forze disponibili, sen
za discriminazioni ». Gallup 
pi ricorda poi che la « mini
giunta laica » impegnerebbe 
nell'esecutivo soltanto 10 con
siglieri su CO. 

Pruno Antonini, segretario 
regionale della CISL. dal can
to suo. ha sostenuto, in una 
dichiarazione diffusa ieri. 
che i partiti « h a n n o il do 
vere politico e morale di usci
re dall'ambiguo e r ientrare 
nel concreto, compiendo ogni 
sforzo necessario per conclu
dere la crisi ». Il sindacato 
— conclude Antonini — con
danna il prolungamento del 
vuoto di potere ed è pronto 
ad assumere « le iniziative 
più adeguate per contribuire 
a sbloccare la situazione, vi
sto che lo sciopero generale 
del 24 pare che non sia s ta to 
considerato nella giusta ma
niera ». 

Una sollecitazione ad un ra
pido superamento della crisi 
è s tato chiesto anche dalla 
Alleanza contadini del Lazio. 
« Le esigenze dei coltivatori 
— si legge in un comunicato 
diffuso ieri — non possono 
essere più a lungo disattese", 
anche per evitare che il dif
fuso malcontento sfoci in 
iniziative tendenti a compro 
mettere la credibilità delle 
istituzioni ». 

Confronto e 
preclusioni 

/. 'Avanti! riferendo sulla 
seduta del consiglio- regionale. 
afferma che l'intervento del 
compagno Ciofi è apparso 
preoccupato soprattutto di 
^ studiare le mosse dt quello 
che sembra diventare ogni 
giorno di più l'interlocutore 
privilegiato dei comunisti». 
Tutto qui. Di quanto ha real
mente detto il segretario re
gionale comunista nel suo in-
tei vento. nell'Avanti! HO;I c'è 
parola; .so/o una strana illa
zione M//IU interlocutore prt 
vilegiato >. Se con questa e-
sprecone intendono la DC i 
lompagni socialisti debbono 
•spiegaici in die senso è apri-
vilegiuto> quale interlocutore 
del PCI un partito del quale i 
lomuntsti hanno ribadito che 
rimane l'ostacolo principale 
ad una rapida e positiva so
luzione della crisi. 

In realtà il PCI in consiglio 
- - e tutti uh altri giornali non 
hanno mancato dt rilevarlo — 
aveva rivolto ai partiti che 
hanno presentato l'ipotesi del 
« tricolore » una precisa richie
sta di chiarimento. «Se in 
quest'aula — aveva afferma
to Ciò ti — si verifica la di
sponibilità per un'organica 
maggioranza col PCI, allora 
si tratta di aprire un confron
to senza preclusioni di alcun 
tipo sugli indirizzi program 
matui e la composizione del 
l'esecutno ». 

Di fronte a questa richiesta. 
è noto. Dell'Unto ha sostenuto 
che i comunisti dovrebbero 
limitarsi ad offrire il loro 
appoggio ad una giunta già 
precoHtituita. 

Ora, vorremmo porre ai 
compagni socialisti una do
manda. Finché le pregiudtzia 
li nei confronti del PCI le 
avanza la DC, la cosa non stu
pisce. essendo in linea con l'at
teggiamento di quel partito. 
Ma ad avanzare preclusioni 
verso i comunisti e a spinger
si al punto di non riferire le 
reali posizioni del PCI sul 
/ 'Avanti! che interesse può a-
vere il PSI? 

Ciò. dev'esser chiaro, non 
favorisce certo i rapporti uni 
tari e lo sviluppo di iniziative 
comuni dei partiti della sini
stra. Condizioni comunque es
senziali per una soluzione po
sitiva della crisi, per le quali 
il PCI ha lavorato e lavora 
con coerenza. 

Liquidazione d'oro 
(90 milioni d'acconto) 

concessa all'ex 
direttore dell'ATAC 

Un acconto di novanta mi
lioni sulla liquidazione è sta
to concesso all'ex direttore 
dell'Atac, ingegner Guglielmo 
Riccardi, dalla giunta capi
tolina. 

Contro il provvedimento. 
che è s ta to sottoposto nel 
corso della seduta di ieri al
la ratifica del consiglio, ha 
votato il gruppo comunista. 

Il compagno Alessandro. 
prendendo la parola per mo
tivare il voto contrario del 
PCI, ha ricordato come la 
stessa giunta tempo fa riten
ne necessario avanzare alcu
ne osservazioni alla delibera 
della commissione ammini-
s t ra tnee dell'Atac. nella qua
le si chiedeva che fosse cor
risposta all'ingegner Ricciar
di una somma spropositata. 
a titolo di liquidazione. L'in
tera vicenda. — ha afferma
to ancora Alessandro — è sta
ta già esaminata dal preto
re, che ancora non si è pro
nunciato. 

L'improvvisa decisione del
l 'amministrazione — ha con
cluso Alessandro — di versa
re all'ex direttore dell'Atac 
un acconto di novanta mi
lioni. è t an to più grave in 
quanto viene in un momento 
di grave crisi economica, nel 
quale il Comune non riesce 
a trovare il modo di assolve
re compiti finanziari di gran
de urgenza. 

Arrestati un uomo 
e una donna sospettati 

per l'omicidio 
di Sandro Terribile 

Un uomo e una donna su 
no stati arres ta t i nell'ambi 
to delle indagini per l'uc
cisione di Sandro Terribile, 
avvenuta giovedì scorso nel 
cortile dell'abitazione della 
vittima, in via Selinunte. al 
Tuscolano. Si t r a t t a di Mau
rizio Casadei. un pregiudi
cato di 22 anni , sorpreso in 
una camera dell'albergo 
« Piccadilly ». in via Magna-
grecia al quart iere Appio. 
e della sua amica, Rita Mo
scatelli, di 19 anni . 

Nella camera dell'hotel so 
no stati rinvenuti due fu
cili a canne mozze, t re pi
stole (una « P. 38». una 7.65 
« Parabellum » e una 7.65 
«neret ta»» e alcuni passa 
montagna. Le cartucce tro 
vate nella beretta secondo 
eli inquirenti presenterebbe 
ro senni analoghi ai bosso
li rinvenuti sul luogo del de 
Iitto (come e noto Sandro 
Terribile fu assassinato con 
due colpi di pistola alla 
schiena). 

CASTEL SANT'ANGELO — La 
FCCI provinciale e il centro ini
ziative culturali « Alberico » han
no organizzato preste ti «Olone 
Alberico di via Alberico I I . 29 
(Castel Sant'Angelo) lo ••«itacelo 
• I cavalieri di Troia > di Paolo 
Pietrangelo I biglietti, che coita-
nò 1.000 lire, sono in vendita 
presso la FCCI (via dei rrtfktani, 
4 ) . Lo spettacolo verri presenta
to fino al 7 mano. 

MIGUORE RENDIMENTO CON UDITO MIGLIORE ! 
E' UNA VERITÀ* CHE RICORDIAMO PARTICOLARMENTE Al 

SOFFERENTI DI 

SORDITÀ 
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XPPARECCHIO ESTETICAMENTE PERFETTO DOTATO 
DI TUTTE LE GARANZIE MORALI E MATERIALI 

ÀAnfn* CENTRO 
/nttlCO ACUSTICO 
NICO CONCESSIONARIO 
per ROMA e LAZIO 

IMPORTATORE DI VARIE 
GRANDI MARCHE 

Roma - Via CasteIfidardo, 4 & (06) 461725 
Roma - Vìa XX Settembre, 95 & (06) 4754076 

(vicino Porta Pia) 
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